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Sesto San Giovanni, lì 20.11.2025 

Ai nostri Clienti 
      Loro sedi 

Sul nostro sito WWW.STUDIOCEBA.IT nella parte sopra il logo 
dello Studio travate un menù a tendina, dove cliccando sono 
elencate giornalmente, descritte in modo semplice e pratico, le 
novità fiscali e del lavoro. 

Il menù a tendina comprende: 

NOTIZIE FISCALI E DEL LAVORO 

Le notizie giornaliere tratte su novità fiscali e del lavoro 

DOMANDE E RISPOSTE 

Risposte ad alcuni quesiti di materie e procedure di uso comune 

MODULI FISCALI E DEL LAVORO 

I moduli ministeriali e non in materia fiscale e del lavoro 

SCADENZE 

le scadenze del mese  

Nella parte destra del sito trovate 

ARTICOLI DELLO STUDIO 

Le nostre comunicazioni ai clienti suddivisi per mese  
  

      Studio CE.BA. StP a rl 
 

http://www.studioceba.it/
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Oggetto: Acconti d’imposta 2025 come e quando versarli 

 

Entro lunedì 1° dicembre 2025 (poiché il 30 novembre cade di domenica), è 

necessario effettuare il versamento della seconda rata di acconto oppure dell'acconto 

in unica soluzione relativa al periodo d'imposta in corso. Attualmente, l'importo da 

versare non può essere rateizzato. Per quanto riguarda gli importi dovuti, come verrà 

approfondito più avanti, i contribuenti tenuti al versamento in due rate devono 

corrispondere, entro la data indicata, il 60% dell'acconto complessivo (considerando 

che il restante 40% è stato già versato come prima rata). Diversamente, per i soggetti 

che applicano gli Indici sintetici di incolumità fiscale (ISA) – inclusi i soci di società 

che producono reddito in forma associata o in regime di trasparenza – l'acconto è 

suddiviso in due rate di pari importo, ciascuna pari al 50%.  

I termini di versamento  

Di seguito sono indicati i termini per il versamento della seconda rata, o dell'unica 

rata di acconto. Per i soggetti diversi dai contribuenti Irpef, tali termini variano in 

base alla coincidenza o meno del periodo d'imposta con l'anno solare.  

Soggetto IRPEF: 30 novembre 2025 (termine rinviato al 1° dicembre 2025 in quanto 

il 30 è di domenica) in un'unica soluzione.  

Soggetto IRES: 30 novembre (1° dicembre 2025 in quanto il 30 è di domenica) per i 

soggetti solari, mentre entro l'ultimo giorno dell'undicesimo mese successivo alla 

chiusura del periodo d'imposta per i soggetti non solari.  
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Modalità di versamento  

È necessario distinguere se il contribuente che presenta il modello F24 sia titolare di 

partita IVA oppure no. Inoltre, la modalità di presentazione (cartacea o telematica) 

dipende anche dal contenuto del modello, in particolare dalla presenza di importi a 

credito compensati. I contribuenti senza partita IVA possono presentare il modello 

F24 in forma cartacea presso banche, poste o agenti della riscossione, oppure online 

tramite home banking oi servizi dell'Agenzia delle Entrate. Dal 1° luglio 2024, se il 

modello F24 contiene compensazioni (saldo a debito o zero), è obbligatorio utilizzare 

i canali telematici Entratel o Fisconline.  

I titolari di partita Iva già da tempo assolvono all'obbligo di presentare il modello F24 

contenente l'utilizzo di crediti esclusivamente con modalità telematiche (articolo 37, 

comma 49, Dl 223/2006). Resta possibile effettuare il pagamento del modello F24 

tramite i servizi di home banking solo se il saldo è a debito e non sono presenti 

compensazioni (cfr. risoluzioni Agenzia delle Entrate n. 57/E del 4 maggio 2017 e n. 

68/E del 9 giugno 2017).  

Metodo previsionale  

Consente di determinare l'acconto sulla base dell'imposta stimata per l'anno in corso, 

utile in caso di riduzione del reddito o dell'imposta rispetto all'anno precedente. Il 

contributore può: versare il primo acconto in misura proporzionale; versare il secondo 

acconto come differenza tra l'imposta stimata e quanto già pagato. Acconti e CPB Per 

i soggetti che hanno aderito al CPB , l'articolo 20, comma 1, del Dlgs 13/2024 

annunciano che «l'acconto delle imposte sui redditi e dell'IRAP relativo al periodo  



Studio CE.B  Studio CE.BA. StP a rl 
    Società a Responsabilità Limitata tra Professionisti 

 

4 
 

 

 

d'imposta oggetto del concordato è determinato secondo le regole ordinarie, tenendo 

conto dei redditi e del valore della produzione netta concordati» . Pertanto, per chi ha 

esercitato l'opzione per il biennio 2024-2025, come chiarito dall'Agenzia delle 

Entrate nella Faq del 28 maggio 2025, l'acconto per il 2025 calcolato con il metodo 

storico deve essere determinato secondo le regole ordinarie, ossia facendo riferimento 

all'imposta dovuta per il periodo precedente (2024) ai fini delle imposte sui redditi e 

dell'IRAP. In sintesi, per determinare l'acconto 2025, tali soggetti devono fare 

riferimento al rigo «Differenza» o «IRES dovuto» del modello Redditi 2025 relativo 

al periodo d'imposta 2024, e non al reddito concordato per il 2025. Inoltre, non va 

considerata la quota di reddito 2024 concordato assoggettata alla Flat Tax 

incrementale. Infine, per chi aderirà al CPB per il biennio 2025-2026, il 2025 

rappresenta il primo anno di concordato: in tal caso, l'articolo 20, comma 2, del Dlgs 

13/2024 ha previsto, con il metodo storico, una maggiorazione del 10% (3% per 

IRAP) della differenza, se positiva, tra il reddito concordato per il 2025 e quello 2024 

rilevante ai fini CPB (rettificato secondo gli articoli 15, 16 e 17 del Dlgs 13/2024) 

 

Cordiali saluti. 
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